ALLEGATO A)
Mediterranea Youth Photo
Saggio sulla cecità. Federica Landi, Emeric Lhuisset e Ana Catarina Pinho. 
A cura di Carine Dolek, Daniele De Luigi, Ângela Ferreira
20 aprile – 17 giugno 2018. Inaugurazione 20 aprile 2018, ore 19 
Spazio U30cinque – Reggio Emilia, Piazza Scapinelli 1
Ingresso libero
Orari di apertura
giornate inaugurali: venerdì 20 aprile 19/23, sabato 21 aprile 10/23, domenica 22 aprile 10/20
Dal 23 aprile al al 17 giugno:  venerdì sabato e domenica dalle 10 alle 20
Aperture straordinarie: mercoledì 25 aprile ore 10 – 20, giovedì 26 aprile ore 10 – 20, lunedì 30 aprile ore 10 – 20, martedì 1 maggio ore 10 – 20 
Promosso da Comune di Reggio Emilia e BJCEM – Biennale dei Giovani Artisti dell'Europa e del Mediterraneo in collaborazione con Circulation(s) – Festival de la Jeune Photographie Européenne di Parigi, Festival Encontros da Imagem di Braga e Fondazione Palazzo Magnani/Fotografia Europea. Iniziativa cofinanziata da Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale e da Anci.
Saggio sulla cecità,  presentata in anteprima nel 2017 a Tirana, come progetto speciale della 18a Biennale dei Giovani Artisti dell'Europa e del Mediterraneo, evento internazionale multidisciplinare volto a favorire lo scambio e il dialogo interculturale tra artisti under 35, è il risultato di un programma di residenze, Mediterranea Youth Photo, svolte da Federica Landi (Italia), Emeric Lhuisset (Francia) e Ana Catarina Pinho (Portogallo) tra Reggio Emilia, Parigi e Braga al fine di realizzare un progetto comune sul tema del Mediterraneo. 
Muovendo dalla metafora del romanzo Cecità  di José Saramago di una società odierna in cui le persone “pur vedendo, non vedono”, i loro lavori si confrontano sul fenomeno migratorio e le paure dell’Europa indagando il rapporto tra esposizione mediatica e impossibilità di vedere, persistenza delle immagini e labilità della memoria, lirismo del paesaggio e invisibilità delle tensioni che lo percorrono.  
In The Death of Tiresias l’artista riminese Federica Landi ha lavorato con le donne africane respinte da Goro e Gorino nel 2016, creando dispositivi che  invitano a riflettere sull’esposizione mediatica e sui limiti del vedere. Emeric Lhuisset,  fotografo parigino che si occupa da anni della rappresentazione dei conflitti, con la serie  L’autre rive  mostra la vita quotidiana di rifugiati d’Europa, conosciuti anni prima in zone di guerra. Le immagini realizzate con stampe cianotipiche sono destinate a svanire come accaduto ad altri amici scomparsi in mare. La fotografa portoghese Ana Caterina Pinho in The middle sea fa affiorare le tensioni nascoste che percorrono le acque del Mediterraneo, e l’intreccio di storie e rotte di migranti di cui ha personalmente raccolto le testimonianze. La selezione degli artisti è stata curata da Daniele De Luigi, curatore di Giovane Fotografia Italiana, Ângela Ferreira, già direttrice artistica di Encontros da Imagem di Braga in Portogallo,  Carine Dolek, curatrice di Circulation(s) a Parigi.
ALLEGATO B)
Energia Potenziale. Calori & Maillard
A cura di Daniele De Luigi
20 aprile – 17 giugno 2018. Inaugurazione 20 aprile 2018, ore 19 
Spazio U30cinque – Reggio Emilia, Piazza Scapinelli 1
Ingresso libero
Orari di apertura
giornate inaugurali: venerdì 20 aprile 19/23, sabato 21 aprile 10/23, domenica 22 aprile 10/20
Dal 23 aprile al al 17 giugno:  venerdì sabato e domenica dalle 10 alle 20
Aperture straordinarie: mercoledì 25 aprile ore 10 – 20, giovedì 26 aprile ore 10 – 20, lunedì 30 aprile ore 10 – 20, martedì 1 maggio ore 10 – 20 
 
Realizzato da Comune di Reggio Emilia con la collaborazione di STU Reggiane, Istoreco e Fondazione Palazzo Magnani/Fotografia Europea. Iniziativa co-finanziata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale. Nell’ambito del progetto DE.MO / Panorami contemporanei e luoghi in trasformazione – Residenze di Fotografia in Italia promosso da Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, GAI- Associazione per il Circuito dei Giovani Artisti Italiani, in collaborazione con Comune di Bari, Città di Perugia, Comune di Reggio Emilia. 
Energia Potenziale è frutto della residenza a Reggio Emilia delle artiste Calori & Maillard nell’ambito del progetto “DE.MO / Panorami contemporanei e luoghi in trasformazione – Residenze di Fotografia in Italia”. Le due artiste hanno affrontano il tema della rigenerazione urbana, confrontandosi  con le architetture storicizzate dei vecchi capannoni delle Officine Meccaniche Reggiane e gli avveniristici ponti di Santiago Calatrava.  Attraverso la performance, la scultura e la fotografia, le artiste costruiscono un’ironica allegoria delle forze del potere politico ed economico che attraversano le rivoluzioni sociali, culturali e tecnologiche della storia. 
Le immagini delle fotografe, dopo un'azione urbana di forte impatto collettivo con le installazioni nell’autunno 2017 negli spazi pubblicitari dei viali della circonvallazione e  del quartiere Santa Croce, nel portico di piazza Casotti e allo Spazio Gerra, sono presentate in una nuova installazione presso lo Spazio U30Cinque nell’ambito di Fotografia Europea 2018.
“Proseguendo il progetto recentemente avviato Fashion Show incentrato sull’uso delle forme architettoniche come rappresentazione del potere, in relazione al corpo e alle dinamiche sociali, provocano l’apparizione di due personaggi bizzarri ed enigmatici che si inseriscono e agiscono nel paesaggio, costituendo un elemento dissonante. Indossano sculture cariche di simboli che rinviano a forme e figure di rappresentazione del potere, ma appaiono fuori dalla linearità della Storia” (note del curatore).
Calori & Maillard (Letizia Calori, Bologna e Violette Maillard, Bourg La Reine FR) portano avanti una ricerca iniziata a Venezia e perfezionata alla Städelschule di Francoforte. Attraverso l’osservazione critica dell’architettura e del paesaggio urbano, in relazione al corpo e alle dinamiche sociali, Calori & Maillard fanno del paesaggio e dell’ambiente circostante un vero set scenografico dell’opera, un punto di partenza per inserire narrative personali. L’urgenza di relazionarsi con l’ambiente circostante e con il territorio è da sempre uno dei punti focali della loro ricerca che dal 2015 si concentra sull’uso delle forme architettoniche come rappresentazione di potere. 
